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SEGNALI DI RIPRESA

Il sistema fieristico punta a tornare nel 2023 ai livelli pre-pandemia
GIANCARLO SALEMI

T
ornare entro il prossimo an-
no ai livelli pre pandemia,
quando per ogni euro inve-

stito dalle imprese se ne generavano
60 di business e 23 per l'indotto. Il si-
stema fieristico, dopo un 2021 con le
attivitàripartite da settembre, èpron-
to a sostenere il made in italy se è ve-
ro che metà dell'export tricolore si av-
vale proprio di questo comparto. Per
farlo, però, non bastano più i ristori
Adesso serve una strategia che passa
attraverso due richieste al Governo: u-
na rimodulazione dei fondi del Pnrr
destinati al turismo con un capitolo
ad hoc di spesa per il rinnovamento
in chiave green delle fiere e, soprat-
tutto, cancellare l'Imu dai padiglioni
«in quanto unità immobiliari che as-

solvonoaduna chiara funzione di in-
teresse generale». E quanto è emerso
dall'assemblea annuale dell'Aefi, l'As-
sociazione delle fiere italiane, che si
è svolta a Verona. Prima del Covid-
19 si organizzavano nel nostro Paese
oltre un migliaio di eventi coinvol-
gendo annualmente circa200mila e-
spositorie oltre 20 milioni di visitatori.
Parliamo di un giro d'affari di 80 mi-
liardi di euro l'anno. «Ora— ha spie-
gato il presidente di Aefi, Maurizio
Danese — è importante assecondare
gli sforzi di ripresa, perché è bene ri-
cordare che iristori sono stati un fon-
damentale strumento di difesa ma
non di crescita». Intanto il ministro
del T urísmo, Massimo Garavaglia ha
ricordato le risorse messe in campo
per sostenere le fiere: «500 milioni di
euro, di cui il 63% paria 350 milioni,

è già stato erogato». Troppo poco? Di
certo il mercato globale delle fiere, se-
condo una stima di Market Watch,
raggiungerà quota 50 miliardi di dol-
lari di fatturato nei prossimi 4 anni. E
con il cambiamento dei protocolli sa-
nitari e delle regole di viaggio anche
i buyers stranieri stanno riaffac-
ciandosi nel nostro Paese. Ne sa
qualcosa, ad esempio, Fiera Mila-
no che è tornata in utile nel 2021
per44 milioni di euro. «Questo an-
no —ha commentato l'ad Luca Pa-
lermo — sarà quello del consolida-
mento della ripresa».
C'è fermento e i numeri delle mani-
festazioni sono li a dimostrarlo, basti
guardare a quello che succede questa
settimana al quartiere fieristico diRi-
va del Garda con oltre 450 aziende
che partecipano a Hospitality, la ma-

nifestazione leader nel settore dell'o-
spitalità e della ristorazione. O alle at-
teseperCibus che si terrà a Parma dal
3 al 6 maggio dove sono attesi circa
60milavisitatoriprofessionali e 3 mi-
la aziende espositrici. Ma un'inco-
gnita c'è: la guerra in corso. L'inva-
sione in Ucraina  le sanzioni alla Rus-
sia sono una gelata ad esempio per il
settore delle calzature. Ne sa qualco-
sa il Micam la fiera del comparto svol-
tasi a Milano che è stata in chiaro-
scuro perché in Russia lo scorso an-
no si sono vendute 3,5 milioni di scar-
pe italiane, con un fatturato di 250
milioni di euro. Ma questo mercato
non c'è più. Lo stesso potrebbe ri-
guardare altri settori come l'abbiglia-
mento-moda, l'agroalimentare, l'ar-
redo mobile. E le relative fiere.
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